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ROMA La redazione è in via dei Taurini. 19 - 00185 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Campidoglio 

Il Pei: 
«Venite 
in aula» 
• • Anche stasera i banchi 
dell'ex maggioranza in Cam
pidoglio testeranno vuoti? 
Tutto la pensare che per la se
conda volta I consiglieri dèlia 
De del pentapartito non -si 
presenteranno. La riunione 
del consiglio è rissata per le, 
cinque del pomeriggio: il sin
daco l'Ita dovuta convocare, 
còme prescrive la legge, per
ché quella di otto giorni la e 
andata a vuòto. All'ordine del 
giorno ancora le elezioni del 
sindaco e della giunta. Le bor
dale lanciale dai socialdemo
cratici contro la De e la rispo
sta irata del senatore demo
cristiano D'Onofrio ("Hai per
so il lume della ragione» ha 
sparalo cóntro Ruggero Pulel-
ti, commissario regionale del 
PsdO hanno però latto saltare 
alle stelle la tensione in una 
maggioranza gii frantumata. 
Dì un riuovo accòrdo nemme
no I parlarne, Si vedri tutto 
dopò te eleiriòril; nòti c'è alcu-
na voglia di venire a discutere 
della crisi in consiglio. 

In questi giorni c'è stata pe
rò la Dovila «Ièlla doppia lette
ra dèi Pel: la prima spedita ai 
paniti laici e di sinistra per in
vitarti ad un giro di consulta
zioni su una nuova giunta sen
za la De. L'altra dì carattere 
«istituzionale» che invita an
che I democristiani a garantire 
lavila del consiglio comunale. 
Ieri il segretario della federa
zione comunista Bellini ha ri
lancialo l'iniziativa: «A quasi 
due mesi dalle dimissioni del 
sindaco e dallo alaselo della 
giunta di pentapartito le lorze 
dell'ex maggioranza, e in pri
mo luogo la De, hanno fatto di 
lutto per bloccare le istituzio
ni ed impedire il confronto 
sulle prospettive di Roma. 
Questo mentre appare sem
pre più urgente dare un gover
no degno di questo nome alla 
cin»». 

Il segretario del Pei romano 
ricorda l'invito, rivolto a lutti I 
parliti democratici, »a presen
tarsi in aula per compiere II 
loro dovere elementare di 
eletti del popolo e per rende
re possibile il funzionamento 
delle istituzioni. La De ha di
sertato gii una volta il corrai-
Slk> e fallo mancare il numero 
reale. SI vuole attendere an

cora, piegare l'autonomia del 
Campidoglio e aspettare il vo
lo nazionale per fare giochi di 
parte. Questo è intollerabile». 
Il gruppo comunista annuncia 
battaglia »dura» nel caso di 
un'altra seduta a vuoto- -Noi 
abbiamo presentato un pro
gramma e una proposta politi
ca per voltare pagina a Roma 
- chiude Bellini -, Vogliamo 
ed abbiamo II diritto di discu
terli e riproporli nell'aula con
siliare. Se l'assenteismo e il di
sprezzo per le Istituzioni della 
De dovessero portare ancora 
al boicottaggio del consiglio 
noi utilizzeremo tutti gli stru
menti per impedire che si va
da olire su una strada lesiva 
della democrazia». OLFo. 

Il pretore Amendola indaga sulle aziende-bomba 

Sopri lo stibiHmento della Purfiiw sulla Magliari a, sotto, il palano del Poligrafico delio Stato 

Che connessioni ci sono tra industrie e depositi ad 
alto rìschio e il danno all'ambiente e alla salute? Se 
lo è chiesto il pretore Gianfranco Amendola che ha 
pensato che era giusto fare una fotografia della situa
zione a rischio nel Lazio, da sottoporre a particolare 
misure di protezione civile. Nel Lazio i comuni più 
esposti sono Cercano, Agnano e Prosinone, soprat
tutto per la precarietà dell'ambiente circostante. 

GIULIANO CAPECELATHO 

• i La norma risale al 1934 
ma è preferibile una norma 
vecchia al vuoto legislativo. 
Questo deve avere pensato il 

Eretore Gianfranco Amendola 
'ri, quando ha chiesto alle 

Unità sanitarie locali di mette
re uo .po', il .naso .all'interno. 
degli insediamenti industriali 
della capitale e del compren
sorio per verificare se la citta
dinanza corre pencoli 

A mettere sui «chi va là» il 
pretore è stato il grave inci
dente di Genova dove, alcune 
settimane fa, è esploso un de
posito di gas e quattro operai 
sono morti. Così, responsabi
le detta speciale sezione per la 
tutela della salute pubblica, 
Gianfranco Amendola - ha 
deciso che era giunto il mo
mento dì scattare una bella fo
tografia a tutto campo della 
situazione di Roma e provin
cia. 

E il magistrato ha rispolve
rato una serie di disposizioni 
che risalgono al 1934 ed ha 
chiesto alle Usi di appurare fi* 
no a che punto a Roma e nel 
comprensorio siano rispettate 
le norme che impongono la 
collocazione delle industrie 
con produzioni particolar
mente pericolose lontano dai 
centri abitati o in aperta cam
pagna Così dalla nona sezio
ne della Pretura penale è arri
vato alle venti Usi cittadine un 

cospicuo «dossier- che ripor
ta tutte le disposizioni del 
Consiglio superiore della Sa
niti e del ministero dell'Inter
no per l'attuazione della nor
mativa dei 1934. Una jegge 
che stabilisce che tutte le 
aziende e fabbriche che pro
ducono gas, vapori o altre 
esalazioni che potrebbero ri
velarsi nocivi alla popolazione 
debbono essere dislocate fuo
ri dai centri abitati. Conte
stualmente, il pretore Amen
dola ha chiesto alle Usi di lar
gii avere al più presto un rap
porto relativo agli insedia
menti industriati nette rispetti
ve zone. 

•È un'indagine conosciti
va», ha precisato Gianfranco 
Amendola, tagliando corto ad 
illazioni e tentativi di anticipa
zioni, ed aggiungendo che era 
il caso di cominciare ad appli
care quanto c'è nel campo 
della tutela della salute pub
blica. 

E certo la situazione, a Ro
ma e nel Lazio, non è dette più 
rosee. Dopo il disastro di Ge
nova, l'attenzione dell'opinio
ne pubblica si è appuntala sui 
problemi derivanti dalle indu
strie ad alto rìschio. «L'Unità» 
se ne è occupata con due ser
vizi riportando dati molto 
preoccupanti. Il Lazio, con 
ventitré impianti «pericolosi» 

e diciannove depositi separa
ti, si colloca al sesto posto nel
la graduatoria tra regioni, che 
vede saldamente in testa la 
Lombardia con la bella cifra 
di centonove impianti a ri
schio. 

Ancora più preoccupante 
diventa questo dato, se si con
sidera che in realtà l'aito ri
schio e tutto concentrato nel
le province di Roma, Latina e 
Fresinone. La capitale, in par
ticolare, si presenta come una 
•polveriera» con, undici im
pianti e cinque depositi (fra gli 
altri la raffineria della Maria
na e il Poligrafico di Stato che 
si vedono nelle foto) separati 
disseminati sul suo territorio. 
Ma anche la provincia di Lati
na, coti otto impianti e sette 
depositi separati, ha i suoi 
problemi. Quattro impianti a 
rischio, infine, e sette depositi 
separati definiscono 1 contor
ni dell'aito rischio per la pro
vincia di Fresinone. Soltanto 
Rieti e Viterbo non si trovano 
a dover fare i conti con questo 
tipo di problemi. 

Ne) campo l'autorità princi
pale è costituita dal ministero 
della Sanità. Questo dicaste
ro, sollecitato dalla Cee dopo 
la sciagura di Seveso del 1976 
e dopo gli altri disastri ecolo
gici che harino punteggiato 
Tultimo ventennio di storia 
delia penisola, ha messo a 
punto un primo dossier sulle 
sostanze e sulle produzioni 
che si potevano considerare 
pericolose. Ne èra venuto fuo
ri uri elenco di centosettahtot* 
to (tra cui, cloro, idrogeno, 
ossidi di azoto, nitroglicerina 
e piombo tetraetile) conside
rate «nocive» al dì là di certi 
tetti, È seguito un primo censi
mento delle industrie per sta
bilire quali potevano essere 
definite pericolose. 

Un dossier presentato dalla Lega ambiente 
• • 

comune per Vi i 11 
• • I comuni più esposti so
no quelli di Ceccano, Anagni, 
Pomezia. Qui la presenza dì 
industrie ad alto rischiò si spo
sa con un contesto ambienta-
le^precario (frane, sismi, alla
gamenti)- Per essi soprattutto, 
ma anche per gli altri comuni 
del Lazio, la Lega per l'am
biente caldeggia controlli più 
meticolosi che siano in grado 
di stabilire il rappòrto che in
tercorre tra industrie e deposi
ti ad alto rischio e il danno 
all'ambiente e alla salute. 

Un'idea che è naia al tem
po della stesura del «Rapporto 
sullo stato dell'ambiente nel 
Lazio», che l'organizzazione 
ha messo in circolazione dal
l'aprile scorso e che ha per 
obiettivo l'adozione di oppor

tune misure di prevenzione 
nei comuni in cui sono pre
senti uno o più fattori a ri
schio. 

E, nel corso di una confe
renza stampa, la Lega per 
l'ambiente ha presentato 
un'«appendice sulle zone da 
sottopone a particolari misu
re di protezione civile», com
pletata da una tabella che 
elenca i comuni a rischio, spe
cificando il tipo di rischio. Vi 
si trovano, pertanto, indica
zioni sul dissesto idrogeologi
co, che ne) Lazio sta assumen
do proporzioni allarmanti, su
gli incendi nei boschi, sui ter
remoti (definiti «eventi sismi
ci»), sugli allagamenti (chia
mati, in linguaggio tecnico, 
•esondaztoni») e, dato parti
colarmente rilevante di questi 

tempi, sulla diffusione di so
stanze chimiche é radioattive, 
col mimerò di impianti nu
cleari in funzione o da costrui
re. 

La Lega ha anche aperto 
una sorta di sportello Dei in
formare tutti quei candidati al
le eiezioni che abbiano inten
zione di abbordare le temati
che ambientali. Un servizio di 
consulenza per chi. ci tengo
no a precisare, non abbia un 
passato di palazzinaro o d'in
quinatore d'assalto. 

Non è tutto. Nell'immedia
to futuro, la Lega punta anche 
alta costituzione di un comita
to tecnico-scientifico regiona
le, il cui p~rimo nucleo è costi
tuito dai gruppi di lavoro (ani-
bieritalistat diritto ambientale, 
ecc.) già esistenti. • C.C 

H Pd: 
«Un calvario 
la Roma 
Fiumicino» 

Sempre più difficoltoso arrivare a Fiumicino con l'autostra-
da. Lavori in corso si ripetono puntualmente nello stesso 
trailo dell'arteria dì collegamento e per gli utenti dell'aero
porto e 1 bagnanti, il viaggio è un calvario (atto di file 
chilometriche, interminabili. E il Pei ha messo sotto accusi 
il sindaco Signorello, l'Anas e la ditta appaltatrice dei lavr> 
ri sull'autostrada. «Perché - chiedono ancora i comunisti -
vista l'importanza dei lavori, non si è scelta un'esecuzione 
urgente, con turni straordinari?». 

Asfalto 
elettorale 
sindaco 
sotto accusa 

Distrattamente avevano fai* 
to colare asfalto «elettora-
le» per strade di Rieti non 
indicate dal contralto tra 
Comune e dilla di pavimen
tazione stradale. Qualche 
.buca» di meno, durante la 

•••^•»^»»^»^-^--^1-^-^-™ campagna elettorale per le 
amministrative dell'85, poteva «valere» qualche preferenza 
in più. Ma adesso, per il sindaco socialista di Rieti Augusto 
Giovanne!!) e l'ex assessore comunale ed ora candidato 
liberale alla Camera, Bruno Gunnella, sono arrivati manda
ti di comparizione per distrazione, interesse privato in atti 
d'ufficio e falso In atti pubblici. 

Propaganda 
al candidato 
coni soldi 
della Regione 

Si è fatto pubblicità sul «Po
polo», ma con il conto a cu
ra della collettività, ovvero 
con i soldi della Regione. Il 
candidato è Cesare Curii, 
in lista con la De. I comuni- ' 
sti hanno presentato un 

^^^^m^mmmm^m . esposto alla magistratura. 
•È, uno scandalo - ha dichiarato il segretario regionale del 
Pcii Mario Quattrucci -, la maggioranza non può utilizzare 
le risorse della Regione per la campagna elettorale». 

«...quando 
lo Zingaro 
mi 
sequestrò» 

Con voce emozionata Silvia 
Leonardi ha raccontato al 

giudice istruttore Vittorio 
'i Cesare, le ore passate in 

balia di Giuseppe Mastini, 
detto Johnny lo zingaro, che I avi.a sequestrata la notte 
del 23 marzo, mentre sotto la sui abi azione era in compa
gnia del fidanzato. Silvia Leonardi ha rivisto il drammatico 
film di quella notte di fuga è paura a fianco dì Johnny: 
l'uccisione del poliziotto Michele Glraldi, i l ferimento del 
suo collega. Poi l'inseguimento per le colline di Montero-
londo, il comportamento tenéro'e violento dello «zingaro» 
nei suoi confronti, quello della donna del bandito, Zaira 
Pochetti. 

«Rambo» 
in gita 
scolastica 

Agghindato all'ultima mo
da, con una cartucciera in
torno al torace, con dentro 
55 proiettili veri, da mitra
gliatrice, sembrava proprio 
•Rambo». I carabinieri 
l'hanno bloccato mentre 

beatamente 
davanti alla sede del Consiglio superiore della magistratu
ra. In realtà «Rambo» era uno studente ginevrino di (7 
anni, Jean Cristophe Mathieu, a Roma perché in gita scola
stica. Con sé aveva anche un po' di hashish, ma per farti 
uno «spinello», Il tribunale dei minori l'ha lasciato in liber
t i , a condizione che lo •studente-guerrigliero», tornasse 
subito in Svizzera. 

«Semina» 
tre milioni 
ma non 
la polizia 

«Ma che è pubblicità? No 
sono soldi veri!». La voce si 
é sparsa, e in un istante a 
Platralata è stata la ressa. A 
lanciare in aria mazzetti di 
banconote da cinquantamk 
la èra Franco Arditi, spac-

" — datore di 39 anni, super ri
cercato, che quando ha visto gli agenti della sezione nar
cotici che l'avevano individuato, ha usato questo escamo
tage per rallentare, con il caos, l'inseguimento. Ha «semi
nato» lungo la Tiburtina tre milioni di lire; ma non ,ì poli
ziotti, che dopo una breve rincorsa tra la gente che cerca
va di arraffare il denaro, l'hanno preso. 

ANTONIO CIMUANI 

- Torbellamonaca, gli abitanti delle borgate 
alla manifestazione con Occhetto 

«Ci hanno abbandonati» 
«Le borgate hanno un'alternativa. Il Pei». È scritto 
sui manifesti che la federazione comunista ha affis
so sui muri dì tutta la città. Un'alternativa fatta di 
progetti e proposte concrete come quella di utiliz
zare i soldi del condono per le borgate che ieri 
pomeriggio è stata illustrata da Achille Occhetto, 
Ugo Vetere e Franco Vichi durante la manifestar
ne popolare a torbellamonaca. 

CARLA CHELO 

Un momento della man festa* one co Adi ile Occhetto a Torbellamonaca 

• «È che non conoscono 
la vergogna quelli del Campi
doglio sennò a quest'ora era
no già andati a nascondersi 
sotto un mattone». E proprio 
infuriato il compagno che 
protesta sotto il palco dove 
poco più tardi si rivolgerà la 
manifestazione sulle borgate 
con Occhetto. Vetere e Vichi. 
E arrabbiato e non a torto: a 
Due Colli, la sua borgata, stan
chi di aspettare il Comune, gli 
abitanti hanno decìso di asfal
tare le strade per conto pro
prio. In risposta il Comune ha 
mandato i vigili urbani a mul
tare i cittadini «troppo intra
prendenti". E non e solo il 

compagno di Due Colli ad 
avere perso la pazienza. Sotto 
H palco un po' assordati dalle 
note di Bandiera rossa man
data a tutto volume ci sono 
diversi crocchietti di persone. 
Parlano a voce alta un po'- per 
la musica, un po' per la rab
bia. Vengono da Torbellamo
naca e dalle borgate vicine. 
ad ascoltare le proposte dei 
comunisti ma anche ad ag
giungere nuove accuse al lun
go elenco di promesse mai 
mantenute del sindaco Signo
rello. 

•Che faccia tosta - dice una 
donna robusta - ha avuto pu

re il coraggio di venire a farsi 
bello quand'è stata inaugurata 
la farmacia comunale. E il 
mercato? E l'asilo nido? E la 
piscina, la discoteca, la circo
scrizione, tutti progetti pronti 
e Inutilizzati quelli perché non 
li aprono?». 

Arrivano alla spicciolata 
gruppetti di giovani. Guarda
no incuriositi le bandiere ros
se e l'inferriata del mercato 
solitamente vuoto e* deserto 
per un pomerggio coperto di 
striscioni disegnati a mano e 
manifesti. Per Torbeilamona-
ca. un deserto pieno solo di 
case, è un avvenimento la ma-
nifestazine del Pei. Dai balco
ni del palazzo di fronte al pal
co s'affacciano decine di per
sone, ma nelle finestre d'an
golo, quelle riservate alle fa
miglie degli handicappati non 
c'è nessuno. È che sono tutti 
in strada; una decina di car
rozzelle sono sistemate in pri
ma fila proprio davanti agli 
oratori. Nella sezione di zona 
ne sono iscritti venti di handi
cappati. insieme a loro i com
pagni stanno facendo un lavo
ro serio e capillare perché in

sieme alle «barriere architet
toniche» siano abbattuti an
che i pregiudizi e le mille diffi
coltà che un quartiere come 
questo riserva a chi ha un pro
blema in più. 

[1 microfono passa ad Ugo 
Vetere ed è uno scroscio di 
applausi, «lui era un sindaco, il 
nostro sindaco borgataro* 
spiega un giovane alto, sicilia
no di Torbellamonaca Vec
chia.. 

Il problema dei problemi, 
come tutti lo definiscono, tor
na anche nell'intervento di 
Achille Occhetto. «In questa 
campagna elettorale, ovun
que sono andato me lo sono 
sentito ripetere decine ài vol
te. Sono questi, la casa, il lavo
ro i problemi degli italiani così 
lontani dalle formule e dalle 
alchimie fatte dal pentapartito 
dall'immagine distorta che 
hanno offerto della politica. 
Altro che i bimbi di celluloide 
che si vedono sui manifesti 
della De». E i bimbi veri si uni
scono agli applausi di tutti gli 
altri. 

LAVORO 
Occupati, disoc
cupati, lavoratori 
in nero, nuovi me
stieri, settori che 
salgono e settori 
che scendono. 
Martedì 2 giugno 
due pagine spe
ciali su Roma e 
Lazio. 

Diffusione straordinaria 

l'Unità 
Venerdì 

29 maggio 1987 15 


